
L’Andalusia dispone di
un’offerta per gli appassionati
di trekking difficile da
resistere: 15 Sentieri di
Lunga Percorrenza (GR),
circa 500 Sentieri di Breve
Percorrenza (PR) e Locali
(SL-A), una decina di Vie
Verdi abilitate e più di trenta
Puertas e Corredores
Verdes attrezzati. Gran parte di questi itinerari e percorsi
hanno come scenario gli spazi naturali protetti della regione
(equivalente al 30% del territorio protetto della Spagna), con
il vantaggio che il camminatore può godere delle attrezzature
di uso pubblico: centri per visitatori, zone ricreative, belvedere,
osservatori, giardini botanici,  laboratori natura, zone di
campeggio libero...; strutture in progressivo adattamento
alle necessità di collettivi speciali come l’infanzia e persone
con disabilità o mobilità ridotta.

ITINERARI LUNGHI  E BREVI

I Sentieri di Lunga
Percorrenza (GR) e Breve
Percorrenza (PR) sono
itinerari pedonali indicati che
tentano di evitare il transito
su strade asfaltate e con
traffico di veicoli. I primi (GR)
di più di 50 km, uniscono
punti distanti e percorrono
luoghi, province, regioni o

territorio del marmo (Vie Verdi
di Almanzora e di Olula del Río),
permettono, tra le altre cose,
di scorgere la maggior colonia
di avvoltoi dell’Europa
Occidentale (Vía Verde de la
Sierra), di emulare il percorso
dell’antico Treno dell’Olio (Vías
Verdes de la Subbética de
Córdoba e del Aceite de Jaén),

di conoscere la Sierra Nord di Sevilla, le Casas de los Ingleses
e i Monumenti Naturali Cascadas del Huéznar e Cerro del
Hierro (Vía Verde de la Sierra Norte) nonché di ammirare le
preziose paludi della costa di Huelva (Vía Verde del Litoral).
L’Andalusia offre anche più di
trenta Puertas e Corredores
Verdes, passaggi e itinerari
non carrabili che collegano le
città andaluse più popolose con
il loro ambiente naturale più
vicino e che si possono
realizzare a piedi, in bicicletta
o a cavallo. Uno dei più
emblematici è il Corredor Verde
de las Dos Bahías, con una lunghezza di 93 km, che si snoda
integralmente lungo i sentieri del bestiame della provincia di
Cádiz dal municipio di Puerto Real fino a Los Barrios, passando
attraverso i parchi naturali Bahía de Cádiz e Los Alcornocales e
il Paesaggio Naturale Marismas del Río Palmones. Di particolare
interesse sono anche gli itinerari della Vereda de Trassierra
(Córdoba), Vereda del Camino del Loro (Huelva), Jabalcuz (Jaén),
e il Metropolitano Sevilla.

IL SENTIERO SULAYR

Sulayr, la montagna del sole, è il nome che davano gli arabi
alla Sierra Nevada ed è stato il nome prescelto per denominare
il sentiero ad anello di maggior lunghezza nel territorio andaluso
e spagnolo: il GR-240 Sentiero Sulayr. Con 300 km e diviso
in 19 tappe, si snoda attraverso le province di Granada e
Almería, recupera decine di chilometri di antichi percorsi,
mulattiere e sentieri del bestiame. Percorso naturale, offerta
di svago e sport, prodotto turístico singolare… Sulayr diventa
cosí un’espressione dello sviluppo sostenibile in Sierra Nevada.
D’inverno si consiglia di prendere le massime precauzioni e di
informarsi previamente sul tratto che si intende effettuare (Tel.
958 026 300 /318) per la presenza di ghiaccio e neve in alcune
zone del sentiero.

VÍAS e CORREDORES VERDES

Attualmente esistono in Andalusia 11 Vías Verdes frutto del
recupero e dell’approntamento di antichi tracciati ferroviari
in disuso per la pratica del trekking, del cicloturismo e del turismo
a cavallo. Tunnel, ponti, viadotti e stazioni ferroviarie trasformate

in ostelli e alberghi si succedono
lungo degli itinerari che, fra i
loro grandi vantaggi,
garantiscono l’accessibilità
e l’universalità degli utenti,
senza limiti di età o di
capacità física.
Alcuni di questi itinerari si
snodano attraverso la Almeria
più recondita e il suo famoso

paesi molto lontani fra loro.
Ogni pochi chilometri
attraversano abitati in cui poter
rifocillarsi o alloggiare se
necessario.  Alcuni tratti
coincidono con i sentieri
internazionali indicati con la
lettera “E”, come il GR-92
E-10 (Sentiero del Mediterra-
neo) che percorre la provincia
di Almería e il GR-7 E-4, che ha come punto di partenza la
località gaditana di Tarifa, da dove attraversa la provincia da
nord a sud, mostrando l’enorme biodiversità che si può trovare
dal litorale fino agli alti rilievi della Sierra di Grazalema e
attraversando il bosco fitto del Parco Naturale de los
Alcornocales. Con 1.280 km segnalati, è diventato il primo
sentiero intercontinentale che passa dall’Europa al Marocco.
Altri GR andalusi di rilievo sono: il GR-40 (che attraversa la
Cañada Real Soriana –antica via di passaggio per le mandrie-
 e arriva fino alla città di Córdoba); il GR-41 (Cordel de las
Buervas) che inizia nel vicino Portogallo e finisce nella città
di Sevilla; il GR-142 Sentiero de la Alpujarra (che colpisce
per i suoi grandi contrasti paesaggistici); l’ancestrale Ruta de
la Trashumancia (GR-144) o il GR-147, che si addentra nelle
zone alte e di boschi profondi della Sierra de Segura (Jaén).
In quanto ai PR, hanno una lunghezza che va dai 10 ai 50
km e mostrano degli ambienti specifici oppure arrivano fino
ad un centro abitato, un rifugio o un punto di interesse. Ne
esistono 200 ufficialmente omologati dalla Federación
Andaluza de Montañismo, ai quali si aggiungono i 351 (91
dei quali segnalati, con 1.500 km di percorsi) degli spazi
naturali andalusi.






